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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· la Corte costituzionale con sentenza n. 70/2015 ha dichiarato l’incostituzionalità del decreto del Governo Monti che bocciava la rivalutazione di tutte le pensioni di importo superiore a millequattrocentoquarantatre  euro mensili lordi;

· a tutt’oggi, nulla è stato operato a favore di quei pensionati penalizzati da un decreto dichiarato contrario ai precetti costituzionali e pertanto privato di efficacia giuridica e che è necessario provvedere alla restituzione “intanto perche le sentenze della Corte costituzionale si rispettano, in secondo luogo perche queste pensioni spesso sono un importante ammortizzatore sociale, dato che in periodo di crisi servono a mantenere intere famiglie”;
Tenuto conto che si tratta di un tema delicato che coinvolge milioni di persone, su cui è opportuno provare a fare una sintesi tra il principio del rispetto delle sentenze e il principio della sostenibilità finanziaria della sentenza, che, se applicata  tout court, farebbe risalire il rapporto deficit– PIL oltre il 3 per cento;
Rilevato che il welfare va difeso, le sentenze si rispettano, la maggior parte dei pensionati interessati ha redditi inferiori ai tremila euro e mantiene intere famiglie in questo periodo di crisi economica contrassegnata da forte disoccupazione in particolare giovanile, 

IMPEGNA
la Giunta regionale ad adoperarsi nei confronti del Governo nazionale per sollecitarlo a intervenire rapidamente, pur con un criterio di gradualità tenuto conto degli obiettivi di finanza pubblica, al fine di dare piena ed effettiva attuazione alla sentenza della Corte costituzionale prevedendo, altresì, a favore dei titolari di pensione colpiti dal blocco del decreto Monti, l’integrale restituzione degli importi maturati e la ricostruzione del trattamento pensionistico.
Mozione approvata come da dichiarazione a verbale del Presidente del Consiglio regionale nella seduta del 18 ottobre 2016
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